
 
 
 
 
 
 

RASSEGNA STAMPA 
 
 
 
 

a cura di 

Ufficio Stampa Comune di Mentana 

 
 
 

 

 27 - 29 giugno 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 



 
 

 
 



 
 
 



 

 
 
 
 



 
 
 
 

 

RAPINATO IL TODIS DI MENTANA 
Una deflagrazione che ha svegliato tutta via Amendola a Mentana quella percepita intorno alle 3 di 
mattina di lunedì 26 giugno. A scoppiare è stata la cassaforte del supermercato Todis alla fine di via 
Amendola appunto. I ladri sono penetrati nel cortile del Supermercato dalla stradina privata laterale 
sotto il negozio di animali accanto al Todis, evitando quindi il cancello principale che, seppur di 
facile accesso, è proprio su strada e quindi troppo esposto ad occhi indiscreti. Poi, una volta dentro 
al supermercato hanno trovato la cassaforte e l’hanno fatta esplodere con del tritolo. Lo scoppio ha 
attirato tutti i residenti nei pressi del supermercato, ma i rapinatori hanno fatto in tempo a 
raccogliere tutti i soldi sparsi dall’esplosione e a fuggire sempre dal retro del Todis, evitando di 
essere notati dalla gente allarmatasi ed affacciata ai balconi.  

Ancora non è stata resa nota l’esatta somma rubata, ma al momento della rapina nella cassaforte 
c’erano gli incassi del weekend.  

Sul posto i carabinieri della Compagna di Monterotondo e della stazione di Mentana e la Polizia 
locale, oltre ai proprietari del supermercato.  

Le indagini sono tutt’ora corso, si stanno visionando le telecamere di videosorveglianza.  

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Torna a Mentana la tradizionale sagra della ciambella a cancello 

 

Al via la XII° edizione della sagra della “Ciammella a cancellu” a Mentana che partirà mercoledì 28 
giugno e durerà fino a domenica 2 luglio. La kermesse si aprirà con l’esibizione del gruppo dei 
giovani animatori del Rione 5 Pini che organizza l’evento. Diversi momenti nelle serata dedicati al 
cabaret, alla musica e alla degustazione della tipica ciambella a cancello. L’ultimo giorno si 
concluderà con il raduno di moto ed auto d’epoca la mattina mentre la sera ci sarà lo spettacolo 
pirotecnico e l’estrazione dei biglietti della lotteria. Tutti gli eventi si svolgeranno in Piazza Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e sono patrocinati del comune di Mentana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Colibrì News 
 

 

CONTINUA L’EMERGENZA IDRICA NEL NORD-EST, INTANTO A GUIDONIA 
L’ACEA SpA MANDA IN FOGNA MIGLIAIA DI LITRI DI ACQUA POTABILE! 

La torrida estate 2017 sarà ricordata non tanto per il caldo, per la mancanza di fognature pubbliche, 
per le Ordinanze sindacali che vietano di utilizzare l’acqua inquinata dei pozzi privati e quella del 
rubinetto per annaffiare orti e giardini, ma soprattutto a causa della forte riduzione delle riserve 
idriche che viene registrata in tutto il Paese, da nord a sud e nelle isole senza

 ormai più distinzione. Responsabilità ce ne sono, e parecchie, e non 
si può dare la colpa alla particolare annata povera di precipitazioni. Ma piuttosto va ricercata nelle 
aziende che gestiscono la fornitura idrica, in barba al referendum che sanciva che il Bene Comune 
Acqua dovesse essere gestito dalle amministrazioni pubbliche come servizio essenziale per la 
popolazione e non come occasione di profitto per società ex municipalizzate e oramai quasi 
completamente in mano ai privati, che gestiscono questo Servizio tagliando i costi e massimizzando 



i profitti. A partire dalle condutture colabrodo che perdono per strada il 50% dell’acqua trasportata 
passando per la scarsa attenzione alle fonti di approvvigionamento ormai sempre più inquinate. Ma 
a Guidonia Montecelio si riesce a raggiungere l’inimmaginabile: l’acqua potabile viene buttata 
direttamente in fogna. Accade infatti che la parte storica della cittadina sia ancora servita con il 
sistema in uso nel 1935, quando fu fondata: a BOCCA TARATA. Con questo sistema c’è un 
continuo flusso di acqua 24 ore su 24 che entra nei cassoni posti sui terrazzi dei fabbricati; una volta 
riempiti i cassoni e in mancanza di richiesta idrica dell’appartamento servito (la notte, per assenza 
degli inquilini, ecc.), l’acqua defluisce dal cassone e attraverso una conduttura, che parte dalla 
sommità del cassone (cd “troppo pieno”), viene incanalata direttamente in fogna. Questo è il danno 
che si arreca alla società a cui si aggiunge la beffa. Quell’acqua potabile, che l’Acea in maniera 
criminale fa finire nelle fognature, viene fatturata sia come fornitura che come smaltimento delle 
acque reflue e a nulla sono valse le richieste fatte dagli utenti di modificare l’erogazione del servizio 
tramite l’installazione di contatori e munire i serbatoi di galleggiante di arresto del flusso. Basta fare 
un esempio: il condominio di via Tiberio Cavallo n. 6 fin dal 2010 inoltrò tale richie

sta all’Acea, la quale fece un primo sopralluogo e 
dopo molti mesi inviò un preventivo di spesa molto oneroso che però i condomini decisero di 
accettare per porre fine a questo odioso sperpero di risorse. Nessun seguito, anzi l’Acea comunicava 
dopo quattro anni che i lavori sarebbero stati effettuati con le spese a loro carico, ma a tutt’oggi 
nulla è successo. Il Commissario prefettizio poi ha emanato una Ordinanza, vista l’emergenza, in 
cui si vieta l’uso “improprio” dell’acqua potabile fornita nelle abitazioni con pesanti sanzioni 
pecuniarie a chi, annaffiando un vaso sul balcone, contravviene all’Ordinanza stessa. Ma nei 
confronti di Acea SpA, che da anni sta distruggendo una quantità incredibile di questo Bene di tutti, 
quali provvedimenti intende prendere? Deboli con i forti e forti con i deboli, sembra questa la 
filosofia imperante a Guidonia Montecelio, ma i cittadini potrebbero stancarsi di queste vessazioni e 
allora… 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Parere favorevole in Commissione a due delibere su servizi sociosanitari 
Entrambi gli atti tornano in Giunta per l'approvazione definitiva: riguardano le rette dei pazienti 
ricoverati presso strutture socioriabilitative psichiatriche e il reinserimento in società di chi lascia 
strutture sanitarie o socio assistenziali. 

 

La commissione Politiche sociali e Salute ha dato il via libera a due schemi di delibera che di fatto 
sbloccano risorse sul territorio per garantire una maggiore assistenza in ambito sociosanitario. 
Entrambi i documenti ora tornano in Giunta per l'approvazione definitiva. 
 
Il primo atto riguardava i pazienti ricoverati presso strutture socioriabilitative psichiatriche, 
equiparate alle Rsa. La Regione, a partire dal primo luglio, concorrerà agli oneri a carico dei 
Comuni in misura parti al cinquanta per cento della quota sociale complessiva di compartecipazione 
comunale in favore degli utenti ospiti delle strutture residenziali che erogano prestazioni socio 
riabilitative psichiatriche. Si stabilisce inoltre che l'erogazione dell'acconto di tale contributo 
regionale avverrà entro il 31 marzo di ogni anno. Sono state discusse e recepite dall'assessore alle 
Politiche sociali, Rita Visini, delle richieste di modifica al testo originario presentato dalla Giunta. 
In particolare, sono stati approvati due emendamenti di maggioranza a garanzia dei pazienti che 
effettuino delle assenze temporanee dalla struttura di riferimento in occasione di rientri temporanei 
in famiglia o di brevi gite e soggiorni estivi. 
La seconda delibera all'attenzione della Commissione riguardava l'istituzione, con centomila euro, 
di un fondo speciale per il sostegno al reddito di persone che abbiano usufruito di specifici progetti 
di destituzionalizzazione volti alla realizzazione di condizioni di vita indipendente. Ci si rivolge, in 
questo caso, ai soggetti (prevalentamente disabili) in uscita da periodi di internamento coatto in 
strutture sanitarie o socio assistenziali, favorendone la piena partecipazione alla società e  il 
godimento dei diritti fondamentali. 
Definiti i criteri e le modalità di erogazione dei contributi. I consiglieri presenti, apprezzando i 
contenuti della delibera, hanno segnalato a più riprese l'esigenza di aumentare la dotazione del 
nuovo Fondo. Nella replica che ha preceduto il voto finale, l'assessore Visini ha spiegato il carattere 
sperimentale dell'iniziativa, annunciando la possibilità, durante le sessioni di Consiglio dedicate al 
collegato al bilancio, di incrementare l'impegno finanziario su questo progetto, in sintonia con le 
esigenze certificate dai distretti sociosanitari. 



 
Presentato il nuovo portale. Fucci: “Uno strumento innovativo 
per cittadini e PA” 

Questa mattina a Palazzo Valentini, il Vice Sindaco 
della Città metropolitana di Roma Capitale, Fabio Fucci che è anche delegato alla Comunicazione 
Istituzionale, ha presentato il nuovo sito della Città metropolitana di Roma Capitale. 

 La nuova versione del sito istituzionale, realizzato secondo le linee guida per i siti web delle PA, 
previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale e secondo la normativa sull’accessibilità dei siti 
web, vuole essere di facile consultazione, veloce e dotato di strumenti di ricerca evoluti. 

L’infrastruttura hardware e software, ospitata all’interno dei Sistemi Informativi della Città 
metropolitana, è stata studiata per garantire la massima efficienza e stabilità, il progetto è stato 
realizzato da Capitale Lavoro S.p.a, Società in house della Città metropolitana in stretta 
collaborazione con l’ufficio Comunicazione dell’Ente metropolitano. Il layout e la grafica sono 
caratterizzati da uno stile sobrio ed essenziale, di evidente chiarezza e pulizia formale, elementi che 
ne permettono l’agevole consultazione anche da smartphone. Ogni area funzionale ha un proprio 
canale tematico (ambiente, scuola, mobilità, governo del territorio, sviluppo economico  ognuna 
identificata da un colore associato all’area tematica di riferimento) che raggruppa informazioni e 
contatti per i principali servizi offerti ai cittadini di Roma e dei 120 comuni dell’area metropolitana. 

 “La comunicazione istituzionale è fondamentale per interagire e far conoscere le attività politico – 
amministrative dell’Ente che governiamo. Uno strumento capace di fornire agevolmente 
informazioni sulle funzioni proprie della Città metropolitana di Roma. Il sito si rivolge da un lato ai 
cittadini, agevolando l’accesso e la conoscenza a tutti i servizi della città metropolitana (come 
scuole superiori, strade, mobilità, ambiente), e dall’altro alle pubbliche amministrazioni, quindi ai 
Comuni dell’area metropolitana, a cui offriamo una serie di servizi on line, tra cui il portale dei 
pagamenti “Pago PA”. Si tratta di uno strumento che consente a cittadini e imprese il pagamento 
elettronico dei dovuti, non solo quelli diretti alla Città metropolitana, ma anche quelli propri dei 
Comuni aderenti, come tassa rifiuti, mensa scolastica, multe. Al sito sono direttamente collegati i 
Social: YouTube, Facebook, Twitter, che non erano mai stati utilizzati prima della nuova 
amministrazione, che si è insediata nello scorso ottobre. Sulla nostra pagina Facebook, in soli otto 
mesi, abbiamo raggiunto oltre 1200 follower e 3000 interazioni medie settimanali. Solo nell’ultima 
settimana abbiamo superato le 20 mila visualizzazioni per gli ultimi contenuti postati. Soltanto nel 
mese di maggio 2017 abbiamo avuto oltre 200.000 accessi e l’obiettivo è incrementare questi 
numeri, coniugando al meglio i parametri quantitativi con quelli qualitativi”. 



 

Altre notizie 

 

 


